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Procedure amministrative o conciliative di competenza dell’Ispettorato nazionale del lavoro  

da effettuare attraverso strumenti di comunicazione da remoto 

ai sensi dell’art. 12 bis del d.l. n. 76/2020 (conv. da L. n. 120/2020) 

 

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO 
 
 

VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 149 recante “disposizioni per la razionalizzazione 
e la semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183” con il quale è stata istituita l’Agenzia denominata Ispettorato 
Nazionale del Lavoro; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2016, registrato alla Corte 
dei conti il 9 giugno 2016 al n. 1577, recante l’organizzazione delle risorse umane e strumentali per 
funzionamento dell’Ispettorato nazionale del lavoro; 

VISTI, in particolare, gli artt. 3, comma 2 e 4, comma 2 del citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 23 febbraio 2016 secondo i quali, rispettivamente, “gli ispettorati interregionali 
esercitano le competenze già assegnate alle direzioni interregionali del lavoro ai sensi dell’articolo 
15 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2014, n. 121 e dell’articolo 15 del 
decreto 4 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 4 del 7 
gennaio 2015 (…)” e “gli ispettorati territoriali esercitano le competenze già assegnate alle direzioni 
territoriali del lavoro ai sensi dell’articolo 16 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 
febbraio 2014, n. 121 e dell’articolo 16 del decreto 4 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana n. 4 del 7 gennaio 2015 (…)”; 

VISTO il decreto legge n. 76 del 16 luglio 2020 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, recante “misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”; 

VISTO, in particolare, l’art. 12 bis, comma 2, del citato decreto legge n. 76 del 16 luglio 2020, 
secondo il quale “le istruttorie finalizzate al rilascio delle convalide di cui all’articolo 55, comma 4, 
del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 nonché le altre procedure amministrative o conciliative di competenza 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro che presuppongono la presenza fisica dell’istante, individuate 
con provvedimento del Direttore, possono essere effettuate attraverso strumenti di comunicazione 
da remoto che consentano in ogni caso l’identificazione degli interessati o dei soggetti dagli stessi 
delegati e l’acquisizione della volontà espressa. In tali ipotesi il provvedimento finale o il verbale si 
perfeziona con la sola sottoscrizione del funzionario incaricato”; 

RITENUTO necessario dare applicazione al citato art. 12 bis del decreto-legge n. 76 del 16 luglio 2020 
individuando ulteriori procedure amministrative o conciliative svolte da questo Ispettorato che 
possono essere effettuate attraverso strumenti di comunicazione da remoto che consentano in ogni 
caso l’identificazione degli interessati o dei soggetti dagli stessi delegati e l’acquisizione della volontà 
espressa; 
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DECRETA 
 

Articolo 1 
(Procedure amministrative o conciliative di competenza dell’Ispettorato nazionale del lavoro da 

effettuare attraverso strumenti di comunicazione da remoto) 
 
1. Ai sensi dell’articolo 12 bis, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, oltre alle istruttorie finalizzate al rilascio delle 
convalide di cui all’articolo 55, comma 4, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 e all’articolo 
35, comma 4, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, possono essere effettuate attraverso 
strumenti di comunicazione da remoto le seguenti procedure amministrative o conciliative di 
competenza dell’Ispettorato nazionale del lavoro: 
a) attività conciliativa ai sensi dell’art. 410 c.p.c., degli artt. 11 e 12 del d.lgs. n. 124/2004; 
b) audizioni ai sensi dell’art. 18 della L. n. 689/1981; 
c) attività certificativa ai sensi degli artt. 75 e ss. del d.lgs. n. 276/2003; 
d) istruttoria rinnovo contratti a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 3, d.lgs. n. 81/2015; 
e) audizioni nell’ambito dell’attività di vigilanza ad esclusione degli accertamenti concernenti profili 

di rilevanza penale. 
 

Articolo 2 
(Modalità di svolgimento) 

 
1. Con specifica circolare sono indicate le modalità di svolgimento da remoto delle procedure di cui 
all’articolo 1 che, in ogni caso, devono consentire l’identificazione degli interessati o dei soggetti 
dagli stessi delegati e l’acquisizione della volontà espressa. 
 
 
Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
 
 
 

   IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO 
              Leonardo ALESTRA 
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